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Ttima , e Iaudevole coftumanza , dall' anti- 
chiflìme Nazioni faggiamente praticata , e 
dalla primitiva Chielà religiofamente abbrac- 
ciata , e fino al noftro tempo fantiflìma- 
mente cuftodita , fu fempre mai, a mio ere- 
dere , il celebrare la pietofa ricordanza di 
quelli Eroi , che dopo avere colla prefenza , e coli' e- 
fempio d' illufori fatti nobilitata nel corfo del vivere lo- 
ro la terra , ci fono flati dall' inevitabile umano deftino 
rapiti; acciocché dalla vita, che fugge, e non s' arre- 
Ita , per lo perpetuo movimento delle cole mortali , non 
ne fia infamemente portata, e diftrutta la memoria del 
loro gloriofo nome, anzi fi faccia ella fenza timore 
d' invidia, ad efempio de' pofteri più vigorofa, e più 
bella, temprando alquanto la veemenza del giuno cor- 
doglio di chi rimane. E perchè difficiliflìma cofa è, an- 
zi quafi impoffìbile 1' acquifto della vera gloria , ancor- 
ché fi ftudino, e cerchino l'anime grandi, ravvivando 
nel pofTcfTo della perfezione ? e delle virtù la fomiglian- 
za dell' Eterno Incomprenfibile loro Creatore , di rimuo- 
vere , e d' abbattere ogni oftacolo , che dalla umana fra- 
lezza pofla procedere ; quindi ne avviene , che miraco- 
lo grandiffimo fra gli Uomini faranno quelli, che per av- 
ventura di tutte le perfezioni poffibili più d' ogni altro 
adornati , ad onta dell' avarùTima morte , una gloriofa 
immortalità fi procaccino. 

Ma fe talora quefta virtù diftinta, e quefto fingo- 
lariflìmo merito più evidentemente fignoreggia, e ri- 
fplende in alcuno de' maggiori Monarchi della Terra, 

* 2 che 
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che deftinato dall' Eterno Divino Difpofitore pel gover- 
no , e per la felicità d'immenfi Regni , tanto ammirabile 
ne dimoftri il valore , quanto egli per la Maeftà , e per 
la grandezza fovrafta : e che poi, non già dopo aver 
compiuti i periodi ancorché brevi, ed angufti dell' ufa- 
to corfo di vita, ma fui più bel fiore degli anni da 
cruda invidiofa morte involato ne fia : allora certamen- 
te fuperando. ogni mifura il giuftiffimo univerfale doIore ? 
non folo prenderà un intero pofleflb degli animi di quei 
Popoli infelici, che per ragione del vauallaggio , e del 
naturale loro amore hanno tra tutti gli altri nella per- 
dita di quello maggiore interefTe , ma diffondendo la fua 
amarezza alle vicine, ed alle remote parti del Mondo, 
necefsiterà chicchefia ad ulàr quelle eftremc dimoftra- 
zioni, che al fentimento, ed alla tenerezza d'umano af- 
fetto negare non fi polTono. 

Tali appunto fono fiati , e faranno per femprc i 
funefti , e Iagrimevoli effetti, che in tutto il Mondo Cri- 
ftiano ha cagionati la troppo immatura morte del Pio, 
del Giufto, del Prudente, del Magnanimo Re Cattolico 
Luigi L Gloriofifsimo Monarca delle Spagne di felicif- 
fima rimembranza, il quale per la nobiltà dell' ingegno, 
per la vivacità dello fpirito , per la grandezza d' animo, 
e per tutto ciò, che dalla ottima Natura, e dall' efempio 
del Sapientifsimo Re, e Padre Filippo V. fi può infic- 
ine raccorre, ed unire, giunfe al poUefTo di quei Tarif- 
fimi doni , e di quelle fegnalate virtù , alle quali perven- 
gono appena gli eccellenti Uomini avanzati, e maturi. 
Talché volendo il Religiofifsimo Genitore ( per le pof- 
fenti ragioni addotte dalla Maeflà Sua in quella efem- 
plarifsima Lettera, fcritta dal ritiro di S. Ildefonfo al- 
l' amato Figliuolo, Lettera veramente degna di efTere 
rcgiflxata a caratteri di oro negli eterni monumenti del- 
la Fama) abbandonare il governo di tanti Regni, e da 
un interno divino lume accefo . ed infiammato , volgerfi 
tutto a fc fteiTo con memorabile efempio dell' età no- 
ftra, per locar poi tutti i fuoi penfieri nel Sommo Mo- 
narca dell' Univerfo , non dubitò di appoggiare ficura- 
mente l' Impero alla fomraa prudenza di anticipato Ere- 
de 
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de così degno, e nella più frefca età cosi faggio : E be- 
ne Egli in tal guifa operando parve , che quafi antivedu- 
to aveffe , che nel cangiare Natura ordine, faria al Reale 
fuo Figliuolo fopravvivuto , e non potendo contraltare a 
quello , che è ordinato nel Cielo , diede opportuno cam- 
po, che nella aflunzione di Lui, de fraudata non rimanere 
la Spagna di tanta luce , che nella Maettà Sua abbiamo 
con iftupor noftro ammirata , e prefenteniente con al- 
trettanto rammarico piangiamo eftinta. Concioffiaco- 
fachè appena principiava il nuovo Re a renderfi Glorio- 
so, c a far godere alle foggette , edalle ftranie re Nazio- 
ni i foaviifimi frutti della felicità , e della pace ; che a 
guifa di una giovane pianta, che dall' efperta mano di 
induftriofo cultore , non meno , che dal benefico clima , 
e dal fertile natio terreno coltivata, e nutrita, allor- 
ché avanti tempo nobile , e ricca pompa di fiori fpie^ 
gava , da improvifo turbine fradicata^ ne fia : Così eglij 
generofo germe de > più fublimi Eroi ? che negli andati 
ic coli abbia il Mondo ammirati , nel più bel corfo della 
fperanza, della felicità, della gloria , daluttuofo dettino, 
e da quella ine forabil Tiranna , che ne a gioventù , ne a 
bellezza , ne a merito perdona , ci fu improvvif amente 
rapito , e ci fu tolto con effo tutto ciò , che di grande . 
di nobile , di giocondo immaginare , ed efprimere il 
poteva . 

Tofto che nella afflittiffima Corte di Madrid fi ren- 
dè manifefto il fatale avvenimento , rifonò da per tutto 
per mezzo de' communi fofpiri, e delle communi do- 
glianze la ria novella, onde nello fpazio di brevi giorni 
giunta in Firenze, è indicibile il cordoglio , la tenerezza, 
e la compatitone, con cui univerfalmente fu ricevuta. 

Ma fe però v* ha taluno, che per la grandezza, e 
per la gloria d> una Monarchia così illuttre , quale è la 
Spagna, guittamente intcreflàto , più fenfibile , che altri 
abbia provata quella perdita irreparabile , tale è fenza 
dubbio il Reverendiffimo Padre Fra Salvatore Afcanio , 
a cui l' alta prudenza della Maeftà Cattolica ha faggia- 
mente raccomandata la cura dei fuoi inte retti in quella 
Reale Corte di Tofcana. 

Quello 
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Quefto Rcligiofo Miniftro di ReligiofnTimo Monar- 
ca , che nel corfo di molti anni , dacché degnamente 
gli furono appoggiate le più rilevanti incumbenze , ha . . 
fempre fatto fpiccare in tutta la fua condotta il decoro 
del proprio Sovrano , ma fpezialmente nelle opere di 
Pietà , che tutto dì va efcrcitando con larga mano , ap- 
pena ricevè il funefto avvifo di quella lagrimevole di- 
favventura , che meftiflimo fi rivolle a tutti que' giufti 
motivi, che 1' obbligavano a pubblicamente manifcftar- 
ne il proprio dolore . Onde affinchè colle preghiere , 
co' Sagrifizj , e con altre pietofe opere fi porgeflc con- 
forto all' Anima del morto Re, e colla magnificenza, e 
fplendidezza della pompa, la memoria delle eroiche 
Virtù di Lui fi rinnovalle , perciò dopo avere in varie 
guife fuffragata quell' Anima grande , fece ordinare ? e 
difporre nel Tempio di Santa Maria Novella, nobil fog- 
giorno de' RR. PP. del Sacro Ordine de' Predicatori, un 
folenne maeftofo lugubre fpettacolo , che della memo- 
ria di sì gran Re , e degli affetti di chi lo preparava , 
degniflimo reputato ne fofTe . Ed a tal fine fu cominella 
la direzione , e il difegno ai Sig. Girolamo Ticciati ce- 
lebre Architettore di quefta Città , ficcome il compo- 
nimento delle Infcrizioni , e degli Elogi , all' eruditiflimo 
Sig. Abbate Ranieri Vernaccini Pifano, Segretario del 
medefimo Regio Miniftro . 

E perchè tutto quefto maeftofo , e funefto apparato 
riufeì vaghiffimo nella fuà medefima rapprefentanza , mi 
trovo obbligato, e dall'obbedienza, e dal genio, a for- 
mare un fmeero racconto di tutto ciò , che di più fin- 
golare ammirò la Città di Firenze in quefta nobilhTima 
pompa funebre . 

Ma affinchè meglio comprendere fi pofla, ciò che 
mi fono prefiffo di narrare , da chi non è appieno in- 
formato della bellezza , e maeftà dell' ampia , no- 
bile , vaghifsima forma della Chiefa di Santa Maria No- 
vella , mi sforzerò brevemente a deferiverne la fua ma- 
ravigliofa ftruttura. 

Quefto infigne Tempio fu edificato nell' Anno dell' 
Era Volgare Criftiana 1279. ponendovi la prima pietra, 

con 
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con tutte le folennità flabilite da Santa Chiefa,il Beato 
Cardinale Fra Latino Domenicano , che fu man- 
dato da Papa Niccolò III. fuo Zio per comporre , e fe- 
dare le diflenfioni Civili , che allora travagliavano la 
Repubblica Fiorentina, e che non manco degli altri fa- 
mofi antenati del Regnante Santifsimo Sommo Pontefice 
Benedetto XIII. ha contribuito per innalzare fino al 
Cielo , e ita b ì lire la gloria della Tua nobilifsima ftirpe , e 
della Religione de' Predicatori. Il difegno di quello 
Tempio fu fatto da Fra Sifto da Firenze, e da Fra Ri- 
fioro da Campi . nella Diocefi Fiorentina , Convertì , o 
Laici dell' Ordine di S. Domenico , e Architettori di 
grido , il qual Tempio , benché ordinato fofle qnando 
già fmarrita era la bella Architettura Romana , con 
tutto ciò tanto di nobile , e di pregevole in fe riferba, 
che 'l r rinomato Michel Agnolo Buonarruoti , di cui 
diffe l'Ariofto 

Michel fiù che mortale Angel Divino 
folea quella inligne Chiefa, e magnifica , col nome di fua 
Spofa appellare . 

Fu ella, oltre a molte fingolari prerogative , onorata 
della prefenza di più Sommi Pontefici , e fpecialmente 
da Eugenio IV. , che l' anno 1439. celebrò in Firenze 
il XVII. Concilio Generale, e flabilì in eflb l'unione 
della Greca alla Chiela Latina, coli' intervento dell'Im- 
peradore Giovanni Paleologo, e di più illuftri, e dot- 
ti Padri dell' una , e dell' altra . Sono in efla fepolti mol- 
ti perfonaggi ragguardevoli per fama , e per fantità , e 
fra quefli ammirafi in fpecial modo il nobile (per quanto 
portava quell'età) Sepolcro di Giufeppe Patriarca diCo- 
flantinopoli,pochi giorni dopo alla grande unione,defunto. 

Due gran piazze la circondano d' ogn' intorno , e la 
più ampia di effe con due ben' ordinate Piramidi, intor- 
no le quali per la maggior folennità de» Fiorentini ri- 
nuovanfi ogni anno, con invidia di Elide, e de'Circenfì 
Romani, gli fpettacoli de' Cocchi, ferve di ampio , e 
maeflofo teatro alla facciata , la quale molto gentilmen- 
te , e con leggiadra fimmetria nella vaghezza de' marmi, 
de' quali è compofla, rifponde alla magnificenza dell' e? 

difi- 
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difizio. c fa pompa di uno de' più fontuofi ornamenti , 
che abDellifcano la Città di Firenze, ed e qucfta opera 
dei fegnaiato Architettore Leone Battifta Alberti , e 
monumento della pietà, e magnificenza di Giovanni Ku- 
ii • 

" In quella , come che voltata all' auftro , il Serenifs. 
Gran Duca Co fimo Primo di chiara nominanza , dal tamo- 
fo Mattematico Fra Ignazio Danti Domenicano .collo: 
car fece le Armale di Tolomeo, per offervare V ìngref- 
fo del Sole negli equinozi , collo Gnomone , per lo 
quale altre moltiflime offervazwni ponno dagli Aitrono- 

mÌ Takfiyie interiore Bafilica che fu confagrata il dì 
n d'Ottobre 1410. dal Sommo Pontefice Martino V. e 
kfpXi» formi di Croce , dividendof, per lo lungo ,n 
tre navi, ove lei grandi archi per parte coftituilcono la 
maeeioré nel mezzo . due altri compongono le braccia 
della 3 Croce, e uno limile fa la Tribuna, lotto la quale, 
entro elevato Presbiterio, pofa l'Aitar maggiore , che 
dietro a fe lafcia un grande fpazio pel coro, il quale 
in forma quadrata viene a chiudere la Croce . 1 ttla- 
flri che loftengo«o ifuddetti arch.,/ono quattro mezze 
Sònne di pietra forte infieme unite, due delle quali 
co' loro capitelli , e colle loro cernia arrivano fino all' 
impoftatura degli archi della nave più grande .. La ter- 
m fofticnV per entro quelli delle minori , e dirimpetto 
a Vucfta s' innalza altra fimile colonna attaccata al muro 
laterale , fopra la quale s> appoggiano gli archi della na- 
ve minore , ed infiememente altrettante arcature nel 
muro commenc fopra gli Altari . La quarta colonna 
verfo la gran nave, più che le altre tre follevandofi col 
cap tcUoT e colla cornice , arriva fino all' impoftatura de 
icrandiflìmi archi, umilmente di pietra forte, formati nel 
muro fopra la volta , che fabbricata a crociera co' fuo. 
cordoni di fimil materia, fi rende tanto ftabile nella 
ft tuttora, quanto vaga aUa villa. Tutti queft. archi, fic- 
come le volte delle tre navi fono di fefto acuto , fe non 
che aue' più baffi , che formano le aperture laterali , 
più dolcemente inarcandoli , fi diraoftrano non mot- 

to 
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to diverfi dal femiccrchio. Sotto quelli , che fuor di mo- 
do fpaziofi , e ottimamente opportuni a tutte le facre 
funzioni , danno ampio campo alla divozione de' fedeli, 
fonvi altrettanti fineltroni , ed Altari di pietra ferena 
adornati colla proporzione della megliore Architettura 
del celebre Giorgio Vafari . Nella Croce in ciafcheduno 
de» lati avanti 1' Aitar maggiore , vi fono due Cappelle, 
una delle quali rifguarda la minor nave , e nelle tettate 
della mcdefima Croce in ciascheduna delle parti vi è 
una Cappella più lollevata , e grande , con fineftrone ro- 
tondo , che illumina tale fpazio . 

Tre ampie Porte corrifpondono alle tre navi , e 
fopra quella di mezzo altro fineftrone rotondo la Chie- 
da infieme , e la facciata abbellisce. L' altezza di quella 
fontuofa Bafilica fupera alquanto due volte la propria 
larghezza , e quefta è quafi doppia della larghezza del- 
le navi minori : ficcome 1' altezza delle lue braccia 
uguaglia la volta , e la Tribuna , talché tutta la fabbri- 
ca riefee di una (ingoiare magnificenza. Il fuo pavi- 
mento è fei fcalini folle vato dal primo piano delle due 
gran Piazze , che circondano la Chiefa , e il Convento, 
e quafi nel mezzo , all' ufo delle antiche Chiefe , 
s* innalza con altri due , ficcome le Cappelle delle 
braccia da altro fimile fono circondate. 

Che fe di quefto edifizio per fua natura, ed alla 
vifta di tutti magnifico narrar volefli la quantità , e ric- 
chezza degli adornamenti, de' marmi, e delle vaghe 
Pitture , bifognerebbevi altro confine di quello , che 
1» anguftia di quefto brieve racconto mi preferive : Dirò 
folo , che il valorofo Cimabue , comecché in quefta 
Chiefa ideoffi di potere riftabilire , e ravvivare la fe- 
polta pittura , quivi ancora , più che altrove ha dimo- 
ftrato quanto felicemente li ricfchTe P ardita imprefa: 
Onde poi fimilmente Filippo di Ser Brunellefco ebbe 
in forte, che pofto vi foflè quel Aio famofo, vago, ed 
ammirabile CrocifùTo , ftupore dell' arte , e dello fteflb 
Donatello . 

Il giorno dunque 26*. di Ottobre fi deftinò dal Re- 
verendiflìmo Padre Afcanio per la folenne lugubre 

^ po ili— 
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pompa, che fu dal medefimo unita con tutti gli atti di re- 
ligione , e di fuffragio , che in fimiglianti cafi ufar puote 
1' umano affetto , e particolarmente con ampio liberalifli- 
mo fovvenimento , che ad infinito numero di Poveri fu 
apprettato , a cui era preceduto altro fimile nell' antece- 
dente giorno natalizio della Maeflà della Reina Cattolica, 
Le Piazze di Santa Maria Novella fi videro per 
tempo di grandiflìmo Popolo ripiene, che avido di ri- 
guardare, e lodare la magnificenza della lagrime vole sì, 
ma vaghiflima funzione , era forzato a deplorare , e 
compiagnere i corti anni, e '1 brieve Regno dell' eftinto 
Monarca , e 1» infelicità di quei Popoli , che l' hanno, 
come lucentiflimo baleno , ammirato , indi la mifera uni- 
verfale fralezza, efsendochè, fe per avventura ella così 
per tempo non venga meno , egli è certiflìmo 

Che più a" un giorno è la vita mortale 
Nnbilo , breve, freddo, e pie» di noja, 
Che può bella parer , ma mila vale . 

Le tre porte principali nella facciata del Tempio Ci 
videro adornate di vari felloni di piegature , e ricadute 
di panno nero, e bianco , ed appariva fopra la maggio- 
re una grandiflima Cartella, ove in uno ovato dichia- 
ravafi la cagione de' funerali , e da chi era tributato 
quello ultimo meftifsimo oflequio , colle feguenti parole: 

LUDOVICO. 

HI SPA NIARU M AC NOVI ORBIS REGI CATHOLICO. 
PH1LIPPI V. ET MARI JE ALOYSl/E 
SABAUDI^ PRINCIPIS 
FILIO. 

LUDOVICI XIV. GALLIARUM REGIS 
PRONEPOTI. 
PIO. JUSTO. CLEMENTI. 
LIBERALITATE. M U N IF I CE N T I A. HUMANlTATE, 
CiETERISQJJE REGIIS VlRTUTIBUS 
ORNATISSIM O. 
IN IPSO ADOLESCENTI* FLORE 
E VIVIS EREPTO. 
F. SALVATOR ASCANIUS ORDIN. PRÉDIO. 
REGI SUO BEN EF1CENTISS1MO. 
IN COMMUNI ORBIS MOERORE 

MOESTISSIM US P. Nd- 
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Nelli due fpazj, o fiano riquadrature, che fi for- 
mavano tra gli angoli inferiori della Cartella , e la 
figura ovata , erano dipinte due grandi figure di Don- 
ne , che 1' una dalla ftrana foggia degli abbigliamenti , 
e dallo feudo per l'America, l'altra dalla Maeftà 
del fembiante, e da' diademi de' Regni per la Spa- 
gna fi ravvifava, le quali 

. • _ 

Agli atti , alle parole , al vijò , a i panni, 
Ma nuova pietà di dolor mi/la 

efprimevano molto al vivo il proprio duolo, aven- 
do congiunti alli loro feudi , e all' imprefe aldini 
motti , tolti dalla Sacra Scrittura . Dal lato della Spa- 
gna a mano deftra fi leggeva: 

Irruit Juper nos repentina calami t as , vena trikulatio, & an- 
guftia . 

L' America rivolgendo gli occhi verfo del Cielo te- 
neva in un Cartello le feguenti parole: 

. A finì bus Terrs od Te clamavi, dum anxiaretur cor meum. 

Nella facciata , che per entro la Chiefa rifguarda 
1' Aitar Maggiore, altra grandiflima Cartella circon- 
data da vario aggrottefeamento di ofiami , e di fche- 
letri , ferviva d' invito ad ognuno , che porgefTe , ac- 
compagnati colle preghiere de' Sacri Miniftri , i pro- 
prj voti al Clementimmo Redentore del Mondo, in 
follevamento del Re defunto , indi palefava chiara- 
mente le immenfe lodi di Lui con tali parole: 



*** via* 
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VIATOR. 

SISTE FLETUM. 
PRECES. NON LACRVMAS POSCIT. 
CATHOUCUM FUNUS. 
CATHOLICO REGI ADORNA TUM • 

LUDOVICUS. 

HISP ANI ARU M AC INDIARUM REXl 
CUM ANTE ANNOS MENTEM CURAMOJJE GERERET VIRILEM. 
ATOJJE OMNIUM OCULOS IN SE. 
MIRO OUODAM REGIA INDO L I S FULGORE, 

CONVERTI 5 SET» 
A PIISSIMO AC PR U DENTI SS IMO PATRE. 
QJ7I. UT DEO VACARET . REGNO SE ABDICAVERAT. 
IN VASTISSIMI M IMPERIUM SUFFECTUS. 
DUM ANIMI CELSITUDINE. 
1NGENII SUAV1 TATE . 
INCULPATA VITA EXEMPLO. 
RELIGIONE. JUSTITIA. CLEMENTIA. 
GENITORIS CONSILIUM. 
VOTA POPULORUM. 
NEC NON TOTIUS ORBIS E X PEC T A TIONE |fl 

EX PLEB AT . 

ET AD CHRISTIAN! NOMINIS INCREMENTI' M . 
REGNORUMQJUE FELIC1T ATEM. 
AD OUAM ILLE FUERAT A PARENTE SAPIENTISSIMO 
MONITIS ET EXEMPLIS INSTITUTUS. 
MAJORA IN DIES PO L L ICERE TU R . 
IN IPSO 1MPER1I EXORDIO. 
INGENTI HU MANI GENERIS. 
CUJUS D E L I C liE JURE HABEBATUR. 
M or. li O RE. 

ANNO JETATIS SUA XVII. VIX ELAPSO. 
IMPLACABILE MORBI SAVI TU. 
TAMQJJAM AURUM IN IGNE. 
PROBATUS. 

PIE AC IMP1GRE STAD1UM MORTALITATIS EMENSUS; 

COELESTEM PROPERAVIT 
AD PALMAM. 

Tutte le pareti della gran Chiefa fotto gli archi delle 
navi di meflo fregio, e nero parato ricoperte, forma- 
vano nobile infieme, e doloroib jfpettacolo a chi rimi- 
rava, ed era 

t ' t Belio in sì bella vifia anche /' orrore . Si 
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Si vedevano fcoperti nella loro vaghifsima Architettura 
tutti i lavori di Pietra, e gli Altari delle Cappelle, le 
quali adornate anch' ene a lutto, con ampia uniformi- 
tà di groffi ceri, rifplender faceano le vaghe, e rare 
Pitture . Sopra il cornicione della nave più grande cor- 
rifpondevano agli archi altrettanti Scudi degli addolora- 
ti Regni di Spagna, che adornati con meftiflìmo fre- 
gio di ofl'ami , e di fcheletri, davano a conofeere 
quanto fia Irato da elfi tutti compianto il commune gra- 
tiflìmo Monarca . Quefti erano foftenuti , e per ogni 
parte graziofamente circondati da varie numcrofiflime 
gocciole, e increfpature di neri panni, che fi univa- 
no colle cafeate ad altri parimente grandinimi , che 
neri , e bianchi formavano un ottimo finimento a cia- 
fchedun arco col loro intreccio , e colla loro belliflì- 
ma proporzione ; talché difeendendo dall' uno , e 1* al- 
tro lato delle colonne, compievano di rendere orna- 
mento, ed arricchire concordemente la maeftà del lu- 
gubre apparato. 

Lunga , ed unita ferie di sgabelloni , finti di mar- 
mo , con varj arabefehi , e foftenenti grofle faci accer- 
chiava tutta la nave di mezzo fino al ricchiflìmo Ai- 
tar Maggiore , fopra ogni altro ammirabile per la nobil- 
tà de' l'acri arredi, e per Io numero de' candellieri. 
Sopra quello era il gran Baldacchino, che, coprendo 
altro feudo Reale della già feliciflima, ed or dolente 
Monarchia, formava il fovrano altiffimo Trono, da cui, 
come da inefaufta forgente , difpenfa il pictofiflìmo So- 
le di giuftizia l'infinito teforo delle divine Mifericordie. 

Ma fe gli occhi degli fpettatori poterono in tal 
guifa ritrovar da per tutto ampio argomento di ma- 
raviglia, il grandillimo, e ragguardevole Catafalco , non 
meno perla novità dell'invenzione, che per la mae- 
ftà della bene ordinata (bruttura, ne ceffi ta vagli dolce- 
mente a non fazìarfi di riguardare . 

Alzavafi da terra nella nave maggiore un pavimen- 
to ingombrante gli fpazj tra la quarta , e quinta co- 
lonna, che ferviva di bafe a tutto il rimanente dell» 
edilizio. Otto ordini di fcalini figurati di finiflimi , e 
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Digitized by Google 



varj marmi commetti, che d' intorno diftendevanfi in 
figura ottangolare , davano 1' adito iopra il medefimo , 
che di figura quadrata leggiadramente fugii angoli ri- 
faltato , fembrava di marmo venato di AfTricano, e 
giallo , e nero commeiTo . Quelìi interrotti anch' effi 
da quattro rifàlti fugli angoli, e circondati da gran- 
difsimo numero di candelieri con grofle faci, univanfi 
con quattro modiglioni corrifpondenti, ove rifeuevano 
collocate le addolorate Virtù, che nell'atto, e nel 
volto parea fi lamcntaflero anch' elleno, e piagneflero 
la perduta fperanza di ravvivare nella maravigliofà in- 
dole di quel Regio Monarca la loro rarifsima luce, 
ed i loro fovra ogni umana ricchezza ftimabilifsimi do- 
ni. Laonde con altrettante inlcrizioni allufive a eia- 
fcheduna Virtù , davano ad intendere , efierc fiate in 
fublime grado dal defunto Re pollcdute . £ prima d' 
ogni altra quella Vergine robufta , che riflrettamente 
in fe medefima ogni pregio di qualunque altra com- 
prende, configliera di quell'animo grande, parea che 
ricordane, che la fomjglianza de' Re della Terra con 
quello Eterno, ed Immento Signore, che a fuo ta- 
lento fuol grullamente donare i Regni, e ritogliere, 
non confitte nella pofleflìone di ricchi tefori, e nell' 
omaggio di innumerabili VafTalli , ma bensì folamcnte, 
nell' efierc eglino armati di Giufiizia, come il rettif- 
fimo Re Luigi; Tale adunque lo dimoftravano le fe- 
guenti parole: 

Indutus eft Juftitia ut Urica , & galea falutis in capite ejus. 

Ma comecché di picciol valore faria quello grande , ed 
ineftimabil dono , fe vi mancafTe per avventura un ani- 
mo generofo, e collante, perche vana, ed imbelle è 
la Giuftizia, fenza coraggio, come appunto riferifee 
il Padre della Romana eloquenza: Propugnare jufla pro- 
pria»» eft fortitudini* : faggiamente dall' altra parte tu col- 
locata la ftafua della Fortezza. Ma il prudentiflimo 
Re Luigi , che fi propofe nell' animo di glorioiamcn- 
te fpecchiarfi nelle Virtù Parerne , facea dipendere tura- 
ta 
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ta la fermezza, c la (labilità, e la coftanza dalla fi- 
terna Sapienza, ed in tal maniera dimoflravafi per nor- 
ma, e per efempio del Mondo tutto nella feguente 
infcrizione : 

No» in fortitudine jua roborabimr Vtr . 

Benché la Prudenza , come ricchiflìmo guiderdone , 
foglia il più delle volte concederli folamente a colo- 
ro , che per lo lungo vivere , ora dalla grave fortuna 
rifpettati , ed ora oppreflì, poterono agevolmente nella 
via delle Virtù, e negli efempj delle cofe accadute 
renderfi faggi , e prevedere il futuro ; conciofsiacofa- 
che diffinita ne venga da Tullio: Trudemia fifa efi tnpr*- 
teritorum memoria, & providcntia futurorum. Con tutto ciò ra- 
rifsimi fono que* fortunati vecchi, che quefto teforo 
abbiano pofseduto, perchè come diffe il noftro Petrarca 

Infinita è la febiera degft /ciocchi t 

Tanto più dunque maravigliofa fi riconobbe la Virtù 
del Sovrano Defunto Signore , che nel prevenir faggia- 
mentc l'età matura, fi rendè meritevole per la pru- 
dentifsima fua maniera, nel più bel fiore della giovi- 
nezza, di amminiftrare , e reggere il più grande, e più 
ricco dominio dell' Univerfo > fervivanle dunque per 
motto le feguenti parole: 

De difilli Dominus prudentiam, & fenfum, ut regerct populum fuam. 

Nel quarto luogo finalmente fi vedeva b Temperan- 
za , Virtù che tutte le altre , colla Divina fua mode- 
razione rende febei, e da cui le Leggi Divine, ed 
Umane , l' onore , la gloria , e la falute dipendono , per- 
chè vittoriofa delle pafsioni , vera beatrice degli animi 
puote appellarfi ; Conciofsiache non folamente la glo- 
ria d' avere abbattuti gli eferciti , ne 1' aver portato 
il nome gloriofo nelle più remote , e barbare genti, 
illuftrano i grandi Eroi , ma bensì 1' avere il Cuore 
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fcevro e puro dalla cupidigia , e dal fenfo , come il 
Sapicntifsimo Re Cattolico, che per l'invidia dell'im- 
maturo dettino non ha potuto vincere le non le Itei- 
fo , e perciò aggiunto leggevafi il motto : 

Data eft tilt Corona Glori* , quia aomitjabatur Atnm* fu*. 

Nel luogo medefimó adunque, ove erano collocatele 
ftatue e fopra il mentovato imbafamento, ergeyanfi 
maeftofamente da tutti i canti quattro grandi, e ben 
ordinati pilaftri , che centinati per ogni parte , fpic- 
cavano con leggiadro artifizio, e terminavano in una 
cornice, ed architrave, che verfo le fue cantonate 
faceva un bel riialto circolare, fotto il quale era una 
gran menfola ornata con rapporti di giallo di Siena, 
e con una caduta di panno di bronzo dorato . Tut- 
to quefto era figurato di marmo venato , con gran for- 
melle di paragone , porta fanta , e verde antico , al- 
cune delle quali moftrando d' edere alquanto ne' det- 
ti pilaftroni incaflate , davano luogo a ledici baflì ri- 
lievi lovra elfi rapportati, ove fi rapprefentavano va- 
ri trofei . In ciafcheduno de' modiglioni uniti a que- 
fti pilaftri , vi erano fei viticci indorati , che foftene- 
vano nove gran ceri, ficcome la cornice di fopra era 
da grandiflìmo numero di candelieri illuminata. 

Quattro belluTimi archi • corrifpondevano a quattro 
lati dello imbafamento, nell' impoftatura de' quali fic- 
cavano quattro altre bafi di marmo pure venato, 
con fua cornice di mifchio , e con formelle di para- 
gone . Sopra quefte fi Allevavano candelabri di fimile 
numero ornati di cinquanta ceri per ciafcheduno , e 
parimente fopra le medefime pofavano quattro men- 
sole le quali riftrignendofi negli archi , formavano un 
fedo piramidale recinto da una cornice coperta da 
quattro frontefpizj circolari corrifpondenti agli archi 
pofati ne' pilaftroni . La gran quantità di grofsi dop- 
pieri facea maravigliofamente rifplendere da per tutto 
la nobiltà del lavoro, e fpezialmente trentadue vitic- 
ci indorati con gran ceri fervivano d' ornamento ne» 
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menfoloni. Un maeftofo feudo accerchiato di vario 
cartellarne di marmo bianco , e giallo , e da otto Pen- 
doni neri , che contornavano umilmente ancora gli 
archi , campeggiava fopra il cornicione per ogni parte . 
In quello ri/guardante per lo lungo della Chiefa , 
feorgevafi il ritratto di Sua Maeftà gentilmente di- 
pinto : nella parte verfo 1' Aitar Maggiore lo feudo 
de' Regni di Spagna, e finalmente in una laterale era- 
vi l'arme dell' Ilole, e Terra ferma del Mare Oceano, 
ficcome dall'altra parte due colonne , una nave alla 
vela, e '1 motto : Plus ultra. Regia Imprefa della navi- 
gazione ne' Regni dell'Indie. 

Quindi è , che non folamente parea , che la for- 
tunata nave partifTc materialmente più oltre , che da i 
termini prefnTi da Ercole , per rintracciare nuovi Mon- 
di, ma che eziandio dimoftrar ci volefle , aver pafTa- 
to il morto Re ancor più oltre colla Religione , col- 
la Virtù, colla Clemenza, e finalmente più oltre di là 
dal Mondo, per riceverne da Dio fummo Bene la ve- 
ra Gloria. 

Sopra il primo divifato Imbafamento , e accanto 
a i fuddetti pilaftroni , erano collocati otto dolenti fi- 
mulacri di Morte d'argento, che con dolorofe infie- 
me . ed orribili maniere pofavano fopra altrettanti 
pieaeftalli di marmo ornato di verde antico , di giallo 
di Siena , e mifchio Orientale , li quali alzavano una 
grandiflìma tenda nera , con frangioni , e galloni d'oro, 
che a guifa di Padiglione, partendofi dalla fommità de- 
gli archi, difeendea con varie piegature fopra il corni- 
cione, e fopra le Morti medefime , e fi feopriva la 
bella ricchiflima Urna fituata in mezzo di quella mac- 
china . 

Ma per non tralafciare io di foggiugnere tutto 
ciò , che in quello propofito può dirfi , porrò fot- 
to gli occhi le fentenze , ed i motti, che nelle bau* 
degli fcheletri fi leggevano: Dalla interpretazione di 
alcune delle quali comprendere fi potea la velocità, la 
mutazione, e la incoftanza del Tempo , che folo da' 
chiari fatti dee fi computare , fenza i quali tutto è ca- 
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duco, ed infermo: Altre con vera Filofofia infcgna* 
vano , che 1* Anima non muore col corpo , e fenza lui 
vive, elfendo quella, che gli fciocchi chiamano Mor- 
te, principio d'eterni vira , onde Tullio nel Sogno di 
Scipione ,, imo vero vivant, qui e cor por um vincali s , tamquam e car- 
cere evolaverunt, ve/ira vero, qua d'uitur vita, morseft,, Altre che 

un ora fgombra 
Quel che '» molti anni appena fi raguna . 

Ed altre deploravano la perdita di fua Maeftà, che 
come Aurora , e come Fiore difparve ; per la qual co- 
fa ognuno de rifguardanti compaflìonando, concepiva 
un alto difprezzo del vivere mortale: e le principali 
erano le feguenti. 

1. Suut mane tranfit, pertranfùt Rex. 

2. Confummatm in brevi explevit tempora multa. 

3. JEtas {enetlmis vita immaculata. 

4- Quod atatì defitti, virtUtibus comfenfatum. 

5. Defitta bujus Stenti fimuntur in Morte, 

6» Amplijjtmum Vita fpatium ufque ad Sapientiam vivere. 

7. Obtenebratm e/I Sol in otta fio. 

8. Cam ad bue fit in Flore ante omnes berbas are fin. 

Ma per ritornare alla deferizione del nobil Feretro, 
pofava quefto in un piede/tallo figurato di verde anti- 
co , con fuo cordone , e colla cornice di giallo di Sie- 
na . Quella ricca , ed alta bafe era di forma ettagona 
di lati ineguali , imperocché quattro lati corrifpondenti 
a i quattro archi della macchina erano maggiori degli 
altri quattro , che reftavano ne» fianchi, non folo per 
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continuare la figura, e proporzionalità della macchina, 
quanto per dar luogo a quattro baffi rilievi, che nelle tefta» 
te tutta la Storia del Defunto Monarca ci ricordavano . 

Sopra quefto piedeftallo vi era la grand' Urna , 
foftenuta da quattro piedi di graziofa invenzione , e da 
un arabefco di bronzo mclTo a oro, la quale tutta co- 
lorita all' ufo del porfido , adornato per ogni parte di 
bronzi parimente indorati, moftrava nelle quattro fac- 
ciate altrettanti laftroni d' oro , ove con lettere di pa- 
ragone erano le fepolcrali inscrizioni . Dalla fommità 
della fteifa fi ergeva una piramide fpuntata , coperta da 
ricco velluto nero ricamato di oro , con varie infegne 
Reali , e fopra il piano della fezione era fituato un 
gran guanciale con napponi, e con trine d' oro, ove 
pofava la Regia Corona collo Scettro, e colla Spa- 
da d' oro . 

Ne* baili rilievi , che occupavano le quattro fac- 
ciate della bafe deferitta , fi rapprefentavano le cole 
foglienti. £ prima a mano delira erano con induilrio* 
fo difegno efpreflì al vivo i fentimenti di giubbilo ne- 
gli atti, e ne* volti de' principali Grandi di Spagna, al- 
lorché venne alla luce quefto Regio Fanciullo , che 
quafi chiariifimo Sole , che dhTolva , e dilegui nel bel 
mattino cogli infuocati fuoi raggi , tutti i vapori , e le 
nebbie , che ingombravano la Terra , così l' anguftiata, 
ed oppreffa Monarchia felicitò . Per lo che lopra la va- 
ga Pittura in cartella di giallo era fcritto : 

Recurrente àie Sattflo Ludovico Francofoni Regi /ocra, annuente 
Calo, plaudemibus Hifpanis, Matriti nafcitvr. 

E nella faccia dell' Urna fuperiore con lettere di pa- 
ragone , meditavafi , quanto fia fottopofto 1' Uomo alle 
miferie , e come Somigliante alla Natura di piccol Fio- 
re , foggetto , da poco vento che 1' offenda , a perire • 

Quafi Fhs egreditur, & conteritur , fugit ve/ut umbra. 

Seguiva nella feconda parte del piedeftallo la tappre- 
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Tentazione del giuramento di tutte le Corti de' Regni 
della Spagna , quando fu dichiarato Principe d> Aftunas, 
e nella cartella fi leggeva : 

. 

Princeps Afluriarum renunciatttr. 

E perchè fin d' allora fi riconobbe nella Maeftà del 
Fanciullo una difpofizione gcnerofa , e magnanima , per 
incamminarci a quella maniera di vita, che prepara Ta- 
riffimi lumi di fommo , e chiariflimo fplendor vero, 
così corrifpondevano nel lato dell'Urna le feguenti parole. 

Trinceps et, qu* digna funi Prìncipe , cogitabat. 

Nel terzo lato vedevafi il Religiofilfimo Re Filippo V. 
che privandoci della Corona, ponevala in tefta al nuo- 
vo Re fuo Figliuolo , a cui per altro non era a grado 
limile preziofo dono, che per compiacere alla volon- 
tà di Lui, che come nuovo Atlante parca che depo- 
nefle fovra gli omeri di Ercole il pefante globo del 
Mondo. Atto in vero tanto chiaro, ed eroico , che 
per la lunga ferie de' fecoli verrà da poderi commen- 
dato . Benché per altro Virtù maggiore , e grandiflìma 
co fi an za d' animo fia Hata quella, quando per quietare i 
fingulti della Vedova Monarchia , fu d' uopo , che me- 
ftilfimo facrificaffe alla pubblica felicità la bella pace, 
che provata avea nel fuo facro ritiro . Spiegavafi la* 
grande Storia col motto : 

Regno fe abdicante piiffhno Patre, non tam béereditarh iure, 
quam virtutum merito , Rex inmguratur. 

* 

E (opra l> Urna eravi fcritto un facro morale penfiero 
ottimamente adattato, cioè: 

Virus poti mortem incipit coronari. 

Finalmente nell'ultima faccia della bafe dell' Urna ver- 
io la maggior porta del Tempio , fi rapprefentava l'im- 
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matura morte di Sua Maeftà , e il penderò fu efpreflò 
colla figura di uno fcheletro ambiziofuTimo di gran 
Trionfo, che armato di Falce lo aflàliva dietro le 
fpalle, e rapivale la Corona , con grandifsimo danno, 
e dolore de» fuoi , e particolarmente della addoloratif- 
fima Spofa , la quale efsendo da Lui amata a par di 
fe fteffo , e parimente Ella più che fe medefima amando 
Lui, per 1' acerba morte non potè goder molto que- 
lla dolce vicendevole corrifpondenza . 

L> inscrizione pollavi fopra ammaeftrava ogni mor- 
tale , così giovane , come vecchio , che ognuno è quag- 
giù ? come in breve pellegrinaggio, dal quale venghiamo 
all'improvvifo chiamati, mentre più ci diletta la ftanza: 

Mori non pareti JEtaù , Sembus in j attui s, Adolefcentibus in infidiit e/i. 

E nella parte dell'Urna fi efprimevano i fofpiri della 
Spagna col feguente lamento: 

Cecidit corona caputi noflri, verfus eft in luftum Cborus nofttr. 

Tale era in fomma 1' ordine del vago Catafalco , il- 
luminato da abbondevoliffima copia di ricchi Doppieri 
da ogn> intorno , e dallo imbafamento fino all' ultima al- 
tezza , che confifleva in palmi Romani 8o. , e terminava 
con un maeflofo finimento di valla , e bella Corona cu> 
ta di lumi , e foflenuta da quattro Scheletri , e ricoperta 
da un nero gran Baldacchino adornato di varj Pendoni di- 
pinti a oro coli' Infegne de'Regni di Cartiglia , e di Leone » 

Nel tempo dunque a ciò deftinato , fi accefe la im- 
menfa quantità de' lumi , e diefsi incominciamento alla 
facra Funzione : E perchè dal Santo Pontefice BENE- 
DETTO XIII. è flato liberalmente conceduto lo ftima- 
biliffimo Indulto ad ogni Religiofo del di lui Sacro Or- 
dine de' Predicatori, di potere in qualunque fi fia delle 
proprie Chiefe celebrando , ottenere quelle celefti Bene- 
dizioni, e Indulgenze , che agli Altari privilegiati foglio- 
no applicarfi ; il Reverendifs. Padre Afcanio con ottimo 
avvedimento fece si , che vi concorrefTero in gran nu- 
mero 
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mero i Sacerdoti da altri Conventi del mede fimo Ordine 
convocati , a ricorrere fupplichevoli : 



a quel Signor , che mai fallito 
Non ha fperanza a ibi fi fida in Lui . 

E celebrare unitamente per tutta la mattina , ed in tutti 
gli Altari l' incruento Sacrifizio del Divino Redentore . 
Mentre poi giunfe l'ora de» Sagri Offizi, i quali con rin- 
goiare edificazione da' medefimi Religiofi fi cantavano, 
s' udì rifuonare un mefto armoniofo concerto di unifica- 
li Strumenti , e Cori delle più fcelte voci , che fi ritro- 
vino nella Tofcana, le quali ad ora , ad ora s* univano 
alle Divine lodi , e con flebili folpiri imploravano cle- 
menza , e perdono . Nel qual tempo per la medefima 
accennata cagione il P. M. Fr. Domenico Ponfi , Provin- 
ciale di quella Provincia Romana, ebbe in forte di canta- 
re la folenne Santiflima Melfa. 

Dopo quella il Sig. Conte Cammillo Antonio Boc- 
cadiferro, Patrizio Bolognefe , che va illuflrando la chia- 
rezza del langue col pofleflò delle più nobili Scienze , e 
coli* acquifto di una fioritiflìma erudizione, ipiegò diftin- 
tamente in un vago , elegante , e dotto , ed affettuofo ra- 
gionamento le giufliflime lodi dell' Eftinto Monarca , on- 
de per la nobiltà della facondia , e per la vivezza de* con- 
cetti, ne fu dagli aicoltanti univerfalmente ammirato . 

Finalmente terminarono l'applaudita funzione i Re- 
ligiofi in grandiflìmo numero , i quali procefsionalmcnte 
d> ogn' intorno il Catafalco circondando , conforme il 
loro facro divotifsimo Rito , accompagnavano il Cele- 
brante , che con quattro Afsiftenti , e Miniflri faliro al 
primo piano della Macchina, tributò conefsi unita all' in- 
cenlo la gratifsima offerta delle preghiere di S. Chiefa. 

Fra tanta , e così varia moltitudine di Popolo , che 
vi concorfe , niuno vi fu , che tralafciaife di ripetere 
molti giuftifsimi atti di ammirazione ; Conciofsiacofachè 
fi udivano da per tutto, o le lodi della bella {bruttura del 
Catafalco , o la incredibile maravigliofa preftezza , colla 
quale fu in brevifsirao tempo perfezionato , o la fingola- 
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re fquifitezza della Mufica, e (opra tutto la pietà, e ma- 
gnificenza del Regio Miniftro, che in tal guifa virtuofa- 
mente adoperando, la fa palefe ; talché molti de'piu inten- 
denti, non Tazj d'averla e veduta, e lodata, ritornarono 
più, e più volte a foddisfare il loro buon gufto,e diletto. 

Monfìgnore Lazzaro Pallavicino, Arcivefcovo di 
Tebe , Nunzio Apoftolico in quefta Corte , e Monfi- 
gnor Lambertini , Arcivefcovo diTeodofia,e Segretario 
della Sagra Congregazione del Concilio . che v' inter- 
vennero , accordarono anch' efsi le loro lodi colle uni- 
verfali di tutta la Nobiltà , e del Popolo , il quale unita- 
mente colle preghiere de' Religiofi fupplicava il Pieto- 
fo Creatore , che concedefle al Re Deiunto il bramato 
alleviamento da quelle pene , alle quali chicchera de 
più giufti , terminato il breve corfo del vivere mortale, è 
lottopofto , ficcome il fortunato confeguimento dell' e- 
terno ripofo. E quindi volgendofi egli avanti a Dio : 

Ubero , e f ciotto dal mortai fuo Velo, 

Del quale più amabile non feppe mai ordire Natura , e 
veggendo , quanto ila per la morte fua dogliofo il 
Mondo , potrà renderlo quieto , e contento coli' im- 
plorare giuftamente pei Religiofifsimo Re Cattolico fuo 
Genitore lunga ferie d' Anni felici. 
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